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Assessorato  della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro

Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali
    

PO FESR 2014-2020, Avviso Azione 9.3.1 
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Operazione: “Polo per i servizi integrativi per l’infanzia plesso Pirandello” 

CUP D32C01000000006 

DECRETO DI FINANZIAMENTO

ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA

__________________________________ 

IL DIR

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana
VISTA la legge regionale 30/04/

amministrativi, il diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore 
funzionalità dell'attività amministrativa” 

VISTA la L.R. n. 2 del 10/04/1978, “Nuove
dell'Amministrazione della Regione”;

VISTA la L. r. n.10  del 15/05/2000 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di 
lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli 
enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in 
materia di protezione civile. Norme in materia di pensionamento”;

VISTA la  L.R. n. 19 del 16/12/2008 “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti 
regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”;

VISTO il Regolamento organizzativo approvato con il D.P.Reg. 27/6/2019 n. 12 recante il 
Regolamento di attuazion
organizzativi dei Dipartimenti Regionali”;

VISTA la L.R. n. 9 del 7/5/2015 “Norme di armonizzazione, contenimento ed efficientamento 
della Pubblica Amministrazione” e in particolare l’art. 49;

VISTO il D.P.Reg. n. 12 del 17/06/2019 avente per oggetto “Regolamento di attuazione del 
Titolo II della Legge Regionale 16 Dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della Legge 
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DECRETO DI FINANZIAMENTO, APPROVAZIONE CONVENZIONE E 

ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA 

__________________________________  

 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 

 
lo Statuto della Regione Siciliana; 

/04/91, n. 10, recante “Disposizioni per i procedimenti 
amministrativi, il diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore 
funzionalità dell'attività amministrativa” e successive modifiche ed integrazioni;

. n. 2 del 10/04/1978, “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione”; 

L. r. n.10  del 15/05/2000 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di 
lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli 

ti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in 
materia di protezione civile. Norme in materia di pensionamento”; 

n. 19 del 16/12/2008 “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti 
regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”;

Regolamento organizzativo approvato con il D.P.Reg. 27/6/2019 n. 12 recante il 
Regolamento di attuazione Titolo II L.R. 19/2008 “Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti Regionali”; 

. n. 9 del 7/5/2015 “Norme di armonizzazione, contenimento ed efficientamento 
della Pubblica Amministrazione” e in particolare l’art. 49; 

D.P.Reg. n. 12 del 17/06/2019 avente per oggetto “Regolamento di attuazione del 
Titolo II della Legge Regionale 16 Dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della Legge 
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nell’ambito della Strategia di Sviluppo Urbano 

Comune di Gela 

, APPROVAZIONE CONVENZIONE E 

91, n. 10, recante “Disposizioni per i procedimenti 
amministrativi, il diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore 

successive modifiche ed integrazioni; 
norme per l'ordinamento del Governo e 

L. r. n.10  del 15/05/2000 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di 
lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli 

ti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in 

n. 19 del 16/12/2008 “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti 
regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 

Regolamento organizzativo approvato con il D.P.Reg. 27/6/2019 n. 12 recante il 
e Titolo II L.R. 19/2008 “Rimodulazione degli assetti 

. n. 9 del 7/5/2015 “Norme di armonizzazione, contenimento ed efficientamento 

D.P.Reg. n. 12 del 17/06/2019 avente per oggetto “Regolamento di attuazione del 
Titolo II della Legge Regionale 16 Dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della Legge 
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regionale 17 Marzo 2016, n. 3. Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 
Gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni”;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 260 del 14 giugno 2020 con la quale è stato 
conferito al Dott. Rosolino Grec
della Famiglia e delle Politiche Sociali;

VISTO il D.D.G. n. 219 del 09/03/2020 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
del Servizio 2 “Gestione dei Programmi Comunitari Regionali del POR F
del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali al Dott. Manzella 
Salvatore con decorrenza dal 09/03/2020;

VISTA la Legge regionale 15 Aprile 2021
della Regione Siciliana per i
17 del 21.4.2021 Supplemento ordinario;

VISTA  la Legge regionale 15 Aprile 2021
programmatiche e correttive per l’anno 2021. Legge di stabilità regionale

presso la G.U.R.S. n. 17 del 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1301 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 

relativo al Fondo Europeo di 
concernenti l’obiettivo “Investi
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regional
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella GUUE L 347 del 
20.12.2013 (di seguito, il Reg. (UE) 1303/2013);

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 d
17.12.2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione

abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006
20.12.2013 (di seguito, il Reg. (UE) 1301/2013);

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3.3.2014 che 
integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, pubblicato nella 
GUUE L 138 del 13.5.2014 (di seguito, il Reg. Del. (UE) 480/2014); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.
recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme de
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 

 
 

REPUBBLICA 

ITALIANA 

REGIONE  

SICILIANA 

PO FESR SICILIA

2014

onale 17 Marzo 2016, n. 3. Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 
2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni”; 

la delibera di Giunta Regionale n. 260 del 14 giugno 2020 con la quale è stato 
conferito al Dott. Rosolino Greco l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 
della Famiglia e delle Politiche Sociali; 
il D.D.G. n. 219 del 09/03/2020 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
del Servizio 2 “Gestione dei Programmi Comunitari Regionali del POR F
del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali al Dott. Manzella 
Salvatore con decorrenza dal 09/03/2020; 

15 Aprile 2021 n. 10 avente per oggetto “Bilancio di Previsione 
della Regione Siciliana per il triennio 2021 - 2023” pubblicato presso la G.U.R.S. n. 

Supplemento ordinario; 
15 Aprile 2021 n. 9 avente per oggetto 

programmatiche e correttive per l’anno 2021. Legge di stabilità regionale

del 21.4.2021 parte I; 
il Regolamento (UE) n. 1301 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 

uropeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regional
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

ondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella GUUE L 347 del 
20.12.2013 (di seguito, il Reg. (UE) 1303/2013); 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17.12.2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 

Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione

abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006, pubblicato nella GUUE L 347 del 
20.12.2013 (di seguito, il Reg. (UE) 1301/2013); 
il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3.3.2014 che 
integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

posizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, pubblicato nella 
GUUE L 138 del 13.5.2014 (di seguito, il Reg. Del. (UE) 480/2014);  
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22.9.2014 
recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli 
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
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onale 17 Marzo 2016, n. 3. Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 

la delibera di Giunta Regionale n. 260 del 14 giugno 2020 con la quale è stato 
o l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 

il D.D.G. n. 219 del 09/03/2020 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
del Servizio 2 “Gestione dei Programmi Comunitari Regionali del POR FSE e FESR” 
del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali al Dott. Manzella 

n. 10 avente per oggetto “Bilancio di Previsione 
” pubblicato presso la G.U.R.S. n. 

n. 9 avente per oggetto “Disposizioni 

programmatiche e correttive per l’anno 2021. Legge di stabilità regionale” pubblicato 

il Regolamento (UE) n. 1301 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 
egionale e a disposizioni specifiche 

menti a favore della crescita e dell’occupazione” e che 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

ondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella GUUE L 347 del 

el Parlamento europeo e del Consiglio del 
17.12.2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 

Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che 
, pubblicato nella GUUE L 347 del 

il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3.3.2014 che 
integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

posizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, pubblicato nella 

1011/2014 della Commissione del 22.9.2014 
recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 

ttagliate concernenti gli 
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
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autorità di audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014, 
pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014 (di seguito, 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28.7.2014 
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità detta
e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione de
GUUE L 223, del 29.7.2014 (di seguito, il Reg. Es. (UE) 821/2014);

VISTA la Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha 
approvato la partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) 
cofinanziamento del Programma Operativo della Regione Siciliana;

VISTO il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 
per il periodo di programmazione 2014/2020”;

VISTA la Deliberazione di Giunta n.375 del 8.11.2016 avente ad oggetto l’apprezzamento 
della Condizionalità ex-ante 
‘SmartSpecialization 2014

VISTA la Delibera di Giunta n. 267 del 10.11.2015 avente per oggetto P.O. F.E.S.R. Sicilia 
2014-2020 Decisione C(2015) 5904 del 17/8/2015. 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 404 del 6 dicembre 2016: “Programma 
operativo FESR Sicilia 2014/2020 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 2018 relativa a: 
“Programma operativo FESR Sicilia 2014/2020 modi
dell’11 dicembre 2017. Adozione definitiva”;

VISTA la Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggetto Programma Operativo 
FESR Sicilia 2014/2020. Programmazione attuativa 2016

VISTA la Delibera di Giunta n. 267 del 27/7/2016 avente per oggetto Programma Operativo 
FESR Sicilia 2014-2020. Ripartizione delle risorse del Programma per Centri di 
responsabilità e obiettivi tematici 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il 
documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di 
Gestione e per l’Autorità di Certificazione” del PO FESR Sicilia 2014/2010 e 
ss.mm.ii.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 06/03/2017 che approva la 
modifica del  Manuale per l’Attuazione del PO FESR Sicilia 2014

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggetto 
“Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità 
e criteri di selezione” e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regione Siciliana 5 aprile 2011 n. 5 
semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della
l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla 
corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il 
riordino e la semplificazione della legislazione regionale;

VISTO il D.Lgs. 18-4-2016 n. 50, “Codice dei contratti pubblici”, e successi
e integrazioni; 
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e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014, 
pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014 (di seguito, il Reg. Es.( UE) 1011/2014);
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28.7.2014 
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento 
e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati, pubblicato  nella 
GUUE L 223, del 29.7.2014 (di seguito, il Reg. Es. (UE) 821/2014); 
la Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha 
approvato la partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) 
cofinanziamento del Programma Operativo della Regione Siciliana; 
il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 

eriodo di programmazione 2014/2020”; 
la Deliberazione di Giunta n.375 del 8.11.2016 avente ad oggetto l’apprezzamento 

ante – Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente 
‘SmartSpecialization 2014-2020’. Documento S3 aggiornato; 
la Delibera di Giunta n. 267 del 10.11.2015 avente per oggetto P.O. F.E.S.R. Sicilia 

2020 Decisione C(2015) 5904 del 17/8/2015. -Adozione definitiva;
la deliberazione della Giunta regionale n. 404 del 6 dicembre 2016: “Programma 
operativo FESR Sicilia 2014/2020 - Modifica”;  
la deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 2018 relativa a: 
“Programma operativo FESR Sicilia 2014/2020 modificato - Decisione C(2017) 8672 
dell’11 dicembre 2017. Adozione definitiva”; 
la Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggetto Programma Operativo 
FESR Sicilia 2014/2020. Programmazione attuativa 2016-2017-2018; 

a n. 267 del 27/7/2016 avente per oggetto Programma Operativo 
2020. Ripartizione delle risorse del Programma per Centri di 

responsabilità e obiettivi tematici - Approvazione; 
la Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il 
documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di 
Gestione e per l’Autorità di Certificazione” del PO FESR Sicilia 2014/2010 e 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 06/03/2017 che approva la 
modifica del  Manuale per l’Attuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020 e ss.mm.ii.;
la Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggetto 

a Operativo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità 
e criteri di selezione” e ss.mm.ii.; 
la Legge Regione Siciliana 5 aprile 2011 n. 5 – Disposizioni per la trasparenza, la 
semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e 
l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla 
corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il 
riordino e la semplificazione della legislazione regionale; 

2016 n. 50, “Codice dei contratti pubblici”, e successive modificazione 

 

PO FESR SICILIA 

2014-2020 

e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014, 
il Reg. Es.( UE) 1011/2014); 

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28.7.2014 
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

gliate per il trasferimento 
e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 

i dati, pubblicato  nella 

la Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha 
approvato la partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) al 

il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 

la Deliberazione di Giunta n.375 del 8.11.2016 avente ad oggetto l’apprezzamento 
Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente 

la Delibera di Giunta n. 267 del 10.11.2015 avente per oggetto P.O. F.E.S.R. Sicilia 
Adozione definitiva; 

la deliberazione della Giunta regionale n. 404 del 6 dicembre 2016: “Programma 

la deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 2018 relativa a: 
Decisione C(2017) 8672 

la Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggetto Programma Operativo 

a n. 267 del 27/7/2016 avente per oggetto Programma Operativo 
2020. Ripartizione delle risorse del Programma per Centri di 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il 
documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di 
Gestione e per l’Autorità di Certificazione” del PO FESR Sicilia 2014/2010 e 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 06/03/2017 che approva la 
2020 e ss.mm.ii.; 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggetto 
a Operativo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità 

Disposizioni per la trasparenza, la 
pubblica amministrazione e 

l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla 
corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il 

ve modificazione 
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VISTA la Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed 
integrazioni, recante la disciplina dei contratti pubblici relativi a 
forniture e il recepimento nel territorio della Regione Siciliana delle disposizioni 
contenute nel D.Lgs. 18-4
i relativi provvedimenti di attuazione dello stesso, fatte comunque
disposizioni introdotte dalla legge regionale medesima;

VISTA la Legge n. 109 del 17.3.1996 “Disposizioni in materia di gestione e destinazione di 
beni sequestrati o confiscati Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e all'articolo 
3 della legge 23 luglio 1991, n. 223. Abrogazione dell'articolo 4 del decreto
giugno 1989, n. 230, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1989, n. 282;

VISTA la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonc
delega al Governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii. Decreto legislativo n. 
159 del 6.9.2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia” e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge anticorruzione, legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

VISTA la Deliberazione della Corte dei Conti n. 6/2017/PREV  del 25.11.2016, deposita
12.1.2017, con la quale vengono individuati i provvedimenti di attuazione dei 
programmi finanziati con risorse comunitar
2020 da sottoporre al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti;
lo Studio preliminare del Piano di Azione Beni Confiscati e Coesione Territoriale, 
aggiornato al 29.2.2016, della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
per le politiche di Coesione;

VISTA la Legge n. 328 dell’8.11.2000, Legge quadro per la realizzaz
integrato di interventi e servizi sociali;

VISTO il D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii, recante il 
disposizioni legislative regolamentari in materia di documentazione amministrativa e 
ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto legislativo n.65 del 13.4.2017 di “Istituzione del sistema integrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 
180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”.

VISTA la Legge regionale n. 10 d
procedimenti amministrativi, il diritto di accesso ai documenti amministrativi
miglior funzionalità dell’attività amministrativa”;

VISTA la Legge regionale n. 5 del 5 aprile 2011 sulla semplificazione 
amministrativa e ss.mm.ii.; 

VISTO il Protocollo d'Intesa tra la Regione siciliana e il Comando regionale della Guardia di 
Finanza sottoscritto in data 11 novembre 2011 ai fini del coordinamento dei controlli e 
dello scambio di informazioni i
comunitari;  

VISTO il D.A. n. 470 del 13.10.2015 con
esprime sia parere motivato positivo circa la compatibilità ambientale della proposta di 
Programma Operativo FESR Sicilia 2014
prescrizioni di cui all’articolato del decreto,  sia  valutazione di incidenza positiva, ai 
sensi dell’’art. 5 del DPR 357/97 e s.m.i., ovvero assenza di possibilità di arrecare una 
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la Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed 
integrazioni, recante la disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture e il recepimento nel territorio della Regione Siciliana delle disposizioni 

4-2016 n. 50 e le successive modifiche ed integrazioni nonché 
i relativi provvedimenti di attuazione dello stesso, fatte comunque salve le diverse 
disposizioni introdotte dalla legge regionale medesima; 
la Legge n. 109 del 17.3.1996 “Disposizioni in materia di gestione e destinazione di 
beni sequestrati o confiscati Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e all'articolo 

della legge 23 luglio 1991, n. 223. Abrogazione dell'articolo 4 del decreto
giugno 1989, n. 230, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1989, n. 282;
la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonc
delega al Governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii. Decreto legislativo n. 
159 del 6.9.2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia” e ss.mm.ii.; 

Legge anticorruzione, legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

la Deliberazione della Corte dei Conti n. 6/2017/PREV  del 25.11.2016, deposita
12.1.2017, con la quale vengono individuati i provvedimenti di attuazione dei 
programmi finanziati con risorse comunitarie per il periodo di programmazione 2014
2020 da sottoporre al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti;

o preliminare del Piano di Azione Beni Confiscati e Coesione Territoriale, 
aggiornato al 29.2.2016, della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
per le politiche di Coesione; 
la Legge n. 328 dell’8.11.2000, Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali;  
il D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii, recante il testo Unico delle 
disposizioni legislative regolamentari in materia di documentazione amministrativa e 

to legislativo n.65 del 13.4.2017 di “Istituzione del sistema integrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 
180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 
la Legge regionale n. 10 del 30 aprile 1991 e ss.mm.ii. “Disposizioni per i 
procedimenti amministrativi, il diritto di accesso ai documenti amministrativi
miglior funzionalità dell’attività amministrativa”; 
la Legge regionale n. 5 del 5 aprile 2011 sulla semplificazione e trasparenza 
amministrativa e ss.mm.ii.;  
il Protocollo d'Intesa tra la Regione siciliana e il Comando regionale della Guardia di 
Finanza sottoscritto in data 11 novembre 2011 ai fini del coordinamento dei controlli e 
dello scambio di informazioni in materia di finanziamenti dei Fondi strutturali 

il D.A. n. 470 del 13.10.2015 con il quale l’Assessorato regionale territorio e ambiente 
esprime sia parere motivato positivo circa la compatibilità ambientale della proposta di 

Operativo FESR Sicilia 2014-2020, ferme restando le indicazioni e le 
prescrizioni di cui all’articolato del decreto,  sia  valutazione di incidenza positiva, ai 
sensi dell’’art. 5 del DPR 357/97 e s.m.i., ovvero assenza di possibilità di arrecare una 
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la Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed 
lavori, servizi e 

forniture e il recepimento nel territorio della Regione Siciliana delle disposizioni 
2016 n. 50 e le successive modifiche ed integrazioni nonché 

salve le diverse 

la Legge n. 109 del 17.3.1996 “Disposizioni in materia di gestione e destinazione di 
beni sequestrati o confiscati Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e all'articolo 

della legge 23 luglio 1991, n. 223. Abrogazione dell'articolo 4 del decreto-legge 14 
giugno 1989, n. 230, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1989, n. 282; 
la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii. Decreto legislativo n. 
159 del 6.9.2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 

 
Legge anticorruzione, legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

la Deliberazione della Corte dei Conti n. 6/2017/PREV  del 25.11.2016, depositata il 
12.1.2017, con la quale vengono individuati i provvedimenti di attuazione dei 

e per il periodo di programmazione 2014-
2020 da sottoporre al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti; 

o preliminare del Piano di Azione Beni Confiscati e Coesione Territoriale, 
 Dipartimento 

ione del sistema 

testo Unico delle 
disposizioni legislative regolamentari in materia di documentazione amministrativa e 

to legislativo n.65 del 13.4.2017 di “Istituzione del sistema integrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 

el 30 aprile 1991 e ss.mm.ii. “Disposizioni per i 
procedimenti amministrativi, il diritto di accesso ai documenti amministrativi e la 

e trasparenza 

il Protocollo d'Intesa tra la Regione siciliana e il Comando regionale della Guardia di 
Finanza sottoscritto in data 11 novembre 2011 ai fini del coordinamento dei controlli e 

finanziamenti dei Fondi strutturali 

il quale l’Assessorato regionale territorio e ambiente 
esprime sia parere motivato positivo circa la compatibilità ambientale della proposta di 

2020, ferme restando le indicazioni e le 
prescrizioni di cui all’articolato del decreto,  sia  valutazione di incidenza positiva, ai 
sensi dell’’art. 5 del DPR 357/97 e s.m.i., ovvero assenza di possibilità di arrecare una 
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significativa incidenza negativa sull’integrità dei Siti Natura 2000 nel rispetto degli 
obiettivi di conservazione della Rete Natura 2000 e di quanto espressamente previsto 
all’art. 3 dello stesso decreto;

VISTA la Circolare dell’Assessorato regionale delle inf
del 4.5.2016 recante disposizioni attuative del D. lgs n. 50 del 18.4.2016 di riforma 
degli appalti pubblici; 

VISTA la L.r. n. 8 del 17.5.2016 recante
materia di personale. Disposizioni varie”, e in particoalre art. 15 “Attuazione della 
programmazione comunitaria, commi 9 e 10, e art.24 “Modifiche alla legge regionale 
12 luglio 2011, n. 12 per effetto dell’entrata in vigore del decreto 
2016, n. 50”; 

VISTA la L.r. n. 16 del 10.8.2016
legislative e regolamentari in materia di edilizia, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380;

VISTA la Deliberazione della Giunta reg
rafforzamento Amministrativo (PRA). Programmazione 2014/2020. 

VISTA la Delibera della Giunta regionale di governo n.433 del 27.12.2016 “
2014/2020. Procedura di designazione 
certificazione – Approvazione”;

VISTO il D.P.R.S. del 28.5.1987 recante
socio-assistenziali; 

VISTO il D.P.R.S. del 29.6.1988 e D.A. n.400/S7 del 17.02.2005 app
strutturali e organizzativi dei servizi e degli interventi socio
l.r. n. 22 del 9.5.1986; 

VISTO il D.P.R.S. n.158 del 4.6.1996 di approvazione
gestioni da parte dei comuni della Regione dei servizi socio
l. r. n. 22 del 9 maggio 1986;

VISTO il D.P.R.S. n.126 del 16.5.2013 “Nuovi standard
servizi di prima infanzia”;

VISTO il D.P.R.S. n. 76/Serv.4/S.G. de
Politiche sociali e socio-sanitarie 2013

VISTO il D.P.R.S. n. 598/Serv.4/S.G. del 29/11/2016
l’attuzione delle Politiche socia

VISTO l’Avviso relativo all’azione 9.3.1 del PO FESR 2014
investimento per Comuni per realizzare nuove infrastrutture o recuperare quelle 
esistenti (asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima infanzia, ludoteche e centri 
diurni per minori, comunità socioeducative) conformi alle normative regionali di 
riferimento” approvato dall’Agenda Urbana Gela/Vittoria con Determina Dirigenziale 
n. 376 del 24/04/2020 e ss.mm.ii. pubblicate sui siti istituzionali;

VISTA la Determina Dirigenziale n. 1488 del 28/10/2020 con la quale il Referente 
dell’Organismo Intermedio ha approvato l’elenco delle domande ammissibili alla 
valutazione nonché i verbali del 13/10/2020 con cui la Struttura di attuazione di 1° 
livello, effettuata la verifica della
ammissibilità indicati nell’Avviso, ha ritenuto ricevibili e ammissibili  i progetti e le 
istanze presentati dal Comune di Gela e Vitttoria;
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ficativa incidenza negativa sull’integrità dei Siti Natura 2000 nel rispetto degli 
obiettivi di conservazione della Rete Natura 2000 e di quanto espressamente previsto 
all’art. 3 dello stesso decreto; 
la Circolare dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità n. 86313 

disposizioni attuative del D. lgs n. 50 del 18.4.2016 di riforma 

la L.r. n. 8 del 17.5.2016 recante “Disposizioni per favorire l’economia. Norme in 
e. Disposizioni varie”, e in particoalre art. 15 “Attuazione della 

programmazione comunitaria, commi 9 e 10, e art.24 “Modifiche alla legge regionale 
12 luglio 2011, n. 12 per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 

la L.r. n. 16 del 10.8.2016 di recepimento del Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di edilizia, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380; 
la Deliberazione della Giunta regionale di governo n. 333 del 18.10.2016 “
rafforzamento Amministrativo (PRA). Programmazione 2014/2020. – Approvazione;
la Delibera della Giunta regionale di governo n.433 del 27.12.2016 “
2014/2020. Procedura di designazione dell’Autorità di gestione e dell’Autorità di 

Approvazione”; 
il D.P.R.S. del 28.5.1987 recante “Regolamento - tipo sull’organizzazione dei servizi 

il D.P.R.S. del 29.6.1988 e D.A. n.400/S7 del 17.02.2005 approvativi degli standard 
strutturali e organizzativi dei servizi e degli interventi socio-assistenziali previsti dalla 

il D.P.R.S. n.158 del 4.6.1996 di approvazione degli schemi di convenzione
i comuni della Regione dei servizi socio-assistenziali previsti dalla 

l. r. n. 22 del 9 maggio 1986; 
R.S. n.126 del 16.5.2013 “Nuovi standard strutturali ed organizzativi per i 

servizi di prima infanzia”; 
il D.P.R.S. n. 76/Serv.4/S.G. del 11/11/2013 “Linee guida per l’attuzione delle 

sanitarie 2013-2015”; 
il D.P.R.S. n. 598/Serv.4/S.G. del 29/11/2016 “Integrazioni alle Linee guida per 
l’attuzione delle Politiche sociali e socio-sanitarie 2013-2015”; 
’Avviso relativo all’azione 9.3.1 del PO FESR 2014-2020 “Finanziamento piani di 

investimento per Comuni per realizzare nuove infrastrutture o recuperare quelle 
esistenti (asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima infanzia, ludoteche e centri 

rni per minori, comunità socioeducative) conformi alle normative regionali di 
” approvato dall’Agenda Urbana Gela/Vittoria con Determina Dirigenziale 

n. 376 del 24/04/2020 e ss.mm.ii. pubblicate sui siti istituzionali; 
ziale n. 1488 del 28/10/2020 con la quale il Referente 

dell’Organismo Intermedio ha approvato l’elenco delle domande ammissibili alla 
valutazione nonché i verbali del 13/10/2020 con cui la Struttura di attuazione di 1° 
livello, effettuata la verifica della sussistenza dei requisiti di regolarità formale e di 
ammissibilità indicati nell’Avviso, ha ritenuto ricevibili e ammissibili  i progetti e le 
istanze presentati dal Comune di Gela e Vitttoria; 
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ficativa incidenza negativa sull’integrità dei Siti Natura 2000 nel rispetto degli 
obiettivi di conservazione della Rete Natura 2000 e di quanto espressamente previsto 

rastrutture e della mobilità n. 86313 
disposizioni attuative del D. lgs n. 50 del 18.4.2016 di riforma 

“Disposizioni per favorire l’economia. Norme in 
e. Disposizioni varie”, e in particoalre art. 15 “Attuazione della 

programmazione comunitaria, commi 9 e 10, e art.24 “Modifiche alla legge regionale 
slativo 18 aprile 

di recepimento del Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di edilizia, approvato con decreto del Presidente 

ionale di governo n. 333 del 18.10.2016 “Piano di 
Approvazione; 

la Delibera della Giunta regionale di governo n.433 del 27.12.2016 “P.O. FESR 
dell’Autorità di gestione e dell’Autorità di 

tipo sull’organizzazione dei servizi 

degli standard 
assistenziali previsti dalla 

degli schemi di convenzione-tipo per le 
assistenziali previsti dalla 

strutturali ed organizzativi per i 

Linee guida per l’attuzione delle 

“Integrazioni alle Linee guida per 

Finanziamento piani di 
investimento per Comuni per realizzare nuove infrastrutture o recuperare quelle 
esistenti (asili nido, centri ludici, servizi integrativi prima infanzia, ludoteche e centri 

rni per minori, comunità socioeducative) conformi alle normative regionali di 
” approvato dall’Agenda Urbana Gela/Vittoria con Determina Dirigenziale 

ziale n. 1488 del 28/10/2020 con la quale il Referente 
dell’Organismo Intermedio ha approvato l’elenco delle domande ammissibili alla 
valutazione nonché i verbali del 13/10/2020 con cui la Struttura di attuazione di 1° 

sussistenza dei requisiti di regolarità formale e di 
ammissibilità indicati nell’Avviso, ha ritenuto ricevibili e ammissibili  i progetti e le 
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VISTO il D.D.G. n. 331 del 25.2.2021 
Operazioni ammesse e finanziate, con i relativi importi, a valere dell’Avviso Azione 
9.3.1 del PO FESR 2014
urbano Sostenibile dell’Agenda Urbana di 

CONSIDERATO che il progetto esecutivo 
l’infanzia plesso Pirandello” 

Caronte SI_1_27310 del 
operazioni ammesse e finanziate di cui al citato 
importo complessivo di contributo ammesso pari 
investimento complessivo 

VISTO il D.D. n. 1139 del 04/09/2020 con cui il Dipartimento Bilancio e Tesoro 
generale della Regione  ha disposto l’iscrizione delle risorse necessarie per 
l’attuazione dell’Azione 9.3.1 da parte delle Agende Urbane per gli anni finanziari 
2020, 2021 e 2022; 

VISTO il D.D. n. 1780 del 25/11/2020 con cui il Dipartimento Bilancio e Tesoro 
generale della Regione  ha effettuato la variazione sul capitolo 582421 a seguito 
dell’aggiornamento dei cronoprogrammi  da parte dell’Organismo intermedio sull
base delle spese presumibilmente spendibili;

VISTO il D.D. n. 1045 del 20/07/2021
generale della Regione  ha effettuato la variazione sul capitolo 582421 
finanziario 2023; 

PRESO ATTO che a seguito delle citate variazioni  le risorse sul capitolo 582421per l’Agenda 
Urbana di Gela/Vittoria ammontano a 
2021 € 1.660.000,00, anno 2022

VISTA  la nota prot. n. 9780 dell’11.3.2021
Comune di Gela l’emissione del
atti che i Beneficiari devono trasmettere al Dipartimento come previsti dal Manuale di 
Attuazione; 

VISTA  la documentazione trasmessa da
0038262 - Uscita del 31/03/2021
Servizio; 

CONSIDERATO che con la medesima nota il Comune ha comunicato di non poter trasmette il 
progetto esecutivo dei lavori in quanto 
ai sensi del D.lgs. 50/2016 così come modificato dall’art. 1, com.1, lett. B della legge 
n.55/2019 e dall’art. 8, com.7 della legge n.120/2020 e che, pertanto, bisogna 
provvedere al finanziamento del progetto sulla scorta del progetto di livello definitivo 
ai fini dell’avvio della procedura di affidamento precitata;

VISTO  il Disciplinare di finanziamento che regola i rapporti fra l’Amministrazione comunale 
di Gela e il Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali 
Siciliana sottoscritto digitalmente dal Dirigente Generale del Dipartimento della 
Famiglia e delle Politiche S
Sindaco del Comune di Gela
crono programma aggiornato in coerenza con l’appostamento delle somme in bilancio 
e redatto sulla scorta del progetto 

VISTO il progetto definitivo dei 
Pirandello” - Comune di Gela 
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D.D.G. n. 331 del 25.2.2021 con cui si approva la Graduatoria Definitiva delle 
Operazioni ammesse e finanziate, con i relativi importi, a valere dell’Avviso Azione 
9.3.1 del PO FESR 2014-2020 approvato nell’ambito della Strategia di Sviluppo 
urbano Sostenibile dell’Agenda Urbana di Gela/Vittoria; 

che il progetto esecutivo denominato “Polo per i servizi integrativi per 

l’infanzia plesso Pirandello” - Comune di Gela CUP D32C01000000006 
del Comune di Gela risulta inserito nella graduatoria delle 

ammesse e finanziate di cui al citato D.D.G. n. 331 del 25.2.2021
importo complessivo di contributo ammesso pari € 2.700.000,00, a 
investimento complessivo di pari importo; 

n. 1139 del 04/09/2020 con cui il Dipartimento Bilancio e Tesoro 
generale della Regione  ha disposto l’iscrizione delle risorse necessarie per 
l’attuazione dell’Azione 9.3.1 da parte delle Agende Urbane per gli anni finanziari 

1780 del 25/11/2020 con cui il Dipartimento Bilancio e Tesoro 
della Regione  ha effettuato la variazione sul capitolo 582421 a seguito 

dei cronoprogrammi  da parte dell’Organismo intermedio sull
base delle spese presumibilmente spendibili; 

20/07/2021 con cui il Dipartimento Bilancio e Tesoro 
della Regione  ha effettuato la variazione sul capitolo 582421 per l’esercizio 

che a seguito delle citate variazioni  le risorse sul capitolo 582421per l’Agenda 
ammontano a € 5.400.000,00 e risultano così distinte:

anno 2022 € 3.507.000,00, anno 2023  € 233.000,00
dell’11.3.2021 con la quale il Servizio 2 ha comunicato

l’emissione del decreto di approvazione graduatoria  e ha 
atti che i Beneficiari devono trasmettere al Dipartimento come previsti dal Manuale di 

documentazione trasmessa dal Comune di Gela via PEC c_d960 - 
31/03/2021, con la quale vengono trasmessi gli atti richiesti dal 

che con la medesima nota il Comune ha comunicato di non poter trasmette il 
progetto esecutivo dei lavori in quanto di avvalersi della procedura di appalto integrato 
ai sensi del D.lgs. 50/2016 così come modificato dall’art. 1, com.1, lett. B della legge 

55/2019 e dall’art. 8, com.7 della legge n.120/2020 e che, pertanto, bisogna 
provvedere al finanziamento del progetto sulla scorta del progetto di livello definitivo 
ai fini dell’avvio della procedura di affidamento precitata;  

nanziamento che regola i rapporti fra l’Amministrazione comunale 
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali del

digitalmente dal Dirigente Generale del Dipartimento della 
Famiglia e delle Politiche Sociali Dott. Rosolino Greco in data 23.07

Gela Dott. Cristoforo Greco in data 26.07.2021
crono programma aggiornato in coerenza con l’appostamento delle somme in bilancio 
e redatto sulla scorta del progetto defintivo dei lavori; 

dei lavori di “Polo per i servizi integrativi per l’infanzia plesso 

Comune di Gela CUP D32C01000000006 - Codice Caronte SI_1_27310 
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con cui si approva la Graduatoria Definitiva delle 
Operazioni ammesse e finanziate, con i relativi importi, a valere dell’Avviso Azione 

2020 approvato nell’ambito della Strategia di Sviluppo 

Polo per i servizi integrativi per 

CUP D32C01000000006 - Codice 
risulta inserito nella graduatoria delle 

25.2.2021 per un 
 fronte di un 

n. 1139 del 04/09/2020 con cui il Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria 
generale della Regione  ha disposto l’iscrizione delle risorse necessarie per 
l’attuazione dell’Azione 9.3.1 da parte delle Agende Urbane per gli anni finanziari 

1780 del 25/11/2020 con cui il Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria 
della Regione  ha effettuato la variazione sul capitolo 582421 a seguito 

dei cronoprogrammi  da parte dell’Organismo intermedio sulla 

con cui il Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria 
per l’esercizio 

che a seguito delle citate variazioni  le risorse sul capitolo 582421per l’Agenda 
e risultano così distinte:  anno 

0; 
comunicato al 
ha richiesto gli 

atti che i Beneficiari devono trasmettere al Dipartimento come previsti dal Manuale di 

 REGPROT - 
, con la quale vengono trasmessi gli atti richiesti dal 

che con la medesima nota il Comune ha comunicato di non poter trasmette il 
di avvalersi della procedura di appalto integrato 

ai sensi del D.lgs. 50/2016 così come modificato dall’art. 1, com.1, lett. B della legge 
55/2019 e dall’art. 8, com.7 della legge n.120/2020 e che, pertanto, bisogna 

provvedere al finanziamento del progetto sulla scorta del progetto di livello definitivo 

nanziamento che regola i rapporti fra l’Amministrazione comunale 
della Regione 

digitalmente dal Dirigente Generale del Dipartimento della 
23.07.2021 e dal 

.2021, riportante il 
crono programma aggiornato in coerenza con l’appostamento delle somme in bilancio 

“Polo per i servizi integrativi per l’infanzia plesso 

Codice Caronte SI_1_27310 
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del Comune di Gela, approvato c
particolare  il relativo quadro economico

 

Importo totale lavori a base d’asta
Oneri di sicurezza 
IMPORTO TOTALE LAVORI  

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE:

IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge 10% 
Spese Tecniche 

Progettazione Esecutiva e Direzioni Lavori (compreso iva ed Oneri)
Coordinamento alla Progettazione Esecutiva (compreso iva ed Oneri) 
Collaudo Strutturale (compreso iva ed Oneri)
Collaudo Tecnico Amministrativo (compreso iva ed Oneri)
Competenze Tecniche RUP (compreso iva ed Oneri)
Per pubblicità (compreso iva ed oneri)
Contributo ANAC 
Allacciamenti a pubblici servizi (compreso iva ed oneri)
Oneri per il conferimento in discarica (compreso iva ed oneri)
Arredi e Attrezzature (compreso iva ed oneri)
Indagini e Relazione Geologiche (compreso iva ed Oneri)
Imprevisti 
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE

TOTALE  PROGETTO 
 
RITENUTO per quanto sopra di dover procedere

del Comune di Gela dell’importo assegnato 
investimento complessivo di 
servizi integrativi per l’infanzia plesso Pirandello” 

D32C01000000006 - Codice Caronte SI_1_27310
dell’importo di  € 2.700.000,00
U.2.03.01.02.003) del Bilancio della Regione Siciliana a favore del Comune di 
per il finanziamento del progetto in questione imputando, così come dichiarato e 
indicato dal Comune di 
Convenzione), all’esercizio finanziario 2021 l’importo di
finanziario 2022 l’importo di
di € 233.000,00 nonché all’approvazione della relativa Convenzione sottoscritta come 
sopra riportato; 

VISTO il D.D.G. n. 1031 del 28.5.2021
dell’intervento in questione, è stato concesso il finanziamento e sono state impegnate 
le somme sul corrispondente capitolo di spesa;

RITENUTO di dover provvedere all’annullamento del succitato provvedimento in quanto 
contenente alcuni refusi per errore di digitazione;

VISTA  la circolare n. 11 del 1/7/2021 dell’Assessorato Regionale dell’Economia riportante 
nuove modalità di trasmissione dei provvedime
attività di controllo di cui all’art. 9 della L.R. 9/2021 “Snellimento dei controlli delle 
Ragionerie Centrali”; 
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approvato con Deliberazione di Giunta n. 233 del 29.
quadro economico che presenta le seguenti voci di spesa

Voci di spesa 

Importo totale lavori a base d’asta soggetti a ribasso  

IMPORTO TOTALE LAVORI   

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE:  
ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge 10%  

Progettazione Esecutiva e Direzioni Lavori (compreso iva ed Oneri) 
Coordinamento alla Progettazione Esecutiva (compreso iva ed Oneri)  
Collaudo Strutturale (compreso iva ed Oneri) 
Collaudo Tecnico Amministrativo (compreso iva ed Oneri) 
Competenze Tecniche RUP (compreso iva ed Oneri) 
Per pubblicità (compreso iva ed oneri) 

Allacciamenti a pubblici servizi (compreso iva ed oneri) 
Oneri per il conferimento in discarica (compreso iva ed oneri) 

(compreso iva ed oneri) 
Indagini e Relazione Geologiche (compreso iva ed Oneri) 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

sopra di dover procedere alla concessione del finanziamento in favore 
dell’importo assegnato di € 2.700.000,00, a fronte di un 

investimento complessivo di pari importo, per l’iniziativa denominata
servizi integrativi per l’infanzia plesso Pirandello” - Comune di Gela

Codice Caronte SI_1_27310 del Comune di Gela
2.700.000,00 sul capitolo 582421 (cod. V livello Piano dei conti 
del Bilancio della Regione Siciliana a favore del Comune di 

per il finanziamento del progetto in questione imputando, così come dichiarato e 
indicato dal Comune di Gela nella Sezione IV (Piano Finanziario dell’allegato alla 

ne), all’esercizio finanziario 2021 l’importo di € 400.000,00
finanziario 2022 l’importo di € 2.067.000,00 e all’esercizio finanziario 202

nonché all’approvazione della relativa Convenzione sottoscritta come 

del 28.5.2021 con il quale è stato approvato il Disciplinare 
dell’intervento in questione, è stato concesso il finanziamento e sono state impegnate 
le somme sul corrispondente capitolo di spesa; 

provvedere all’annullamento del succitato provvedimento in quanto 
contenente alcuni refusi per errore di digitazione;   
la circolare n. 11 del 1/7/2021 dell’Assessorato Regionale dell’Economia riportante 
nuove modalità di trasmissione dei provvedimenti presso le Ragionerie e relativa 
attività di controllo di cui all’art. 9 della L.R. 9/2021 “Snellimento dei controlli delle 

 

PO FESR SICILIA 

2014-2020 

del 29.9.2020, e, in 
che presenta le seguenti voci di spesa: 

Importo 

1.932.043,50 
68.057,73 

2.000.101,21 

 
200.010,12 

 
117.994,38 

63.146,85 
14.291,38 
23.454,54 
10.000,51 
10.000,00 
1.500,00 

10.000,00 
20.000,00 
99.744,82 
20.042,74 

109.713,45 
699.898,79 

2.700.000,00 

alla concessione del finanziamento in favore 
a fronte di un 

per l’iniziativa denominata “Polo per i 

Comune di Gela CUP 
del Comune di Gela, all’impegno 

(cod. V livello Piano dei conti 
del Bilancio della Regione Siciliana a favore del Comune di Gela 

per il finanziamento del progetto in questione imputando, così come dichiarato e 
nella Sezione IV (Piano Finanziario dell’allegato alla 

400.000,00, all’esercizio 
all’esercizio finanziario 2023 l’importo 

nonché all’approvazione della relativa Convenzione sottoscritta come 

con il quale è stato approvato il Disciplinare 
dell’intervento in questione, è stato concesso il finanziamento e sono state impegnate 

provvedere all’annullamento del succitato provvedimento in quanto 

la circolare n. 11 del 1/7/2021 dell’Assessorato Regionale dell’Economia riportante 
nti presso le Ragionerie e relativa 

attività di controllo di cui all’art. 9 della L.R. 9/2021 “Snellimento dei controlli delle 
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Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti
 

E’ disposto l’annullamento del D.D.

Di approvare il Disciplinare di finanziamento, che fa parte integrante del presente decreto,  che 
regola i rapporti fra l’Amministraz
delle Politiche Sociali della Regione Siciliana per la realizzazione dell’intervento denominato 
“Polo per i servizi integrativi per l’infanzia plesso Pirandello” 

D32C01000000006 - Codice Caronte SI_
riportato quadro economico del progetto definitivo 
comunale n. 233 del 29.9.2020 a valere sulla misura 9.3.1 del PO FESR 2014/2020, 
della Strategia di Sviluppo urbano Sostenibile dell’AU 
concedere il relativo finanziamento 
complessivo di pari importo. 

È impegnato, quale quota di contributo ammesso, l’importo 
582421 (cod. V livello Piano dei conti U.2.03.01.02.00
per il finanziamento del progetto denominato 
plesso Pirandello” - Comune di Gela

La spesa di € 2.700.000,00 in base a quanto dichiarato ed in
Sezione IV (Piano Finanziario dell’allegato alla Convenzione
l’esercizio finanziario 2021 per l’importo di
l’importo di € 2.067.000,00 e per l’esercizio finanziario 202
 

Di notificare il presente decreto, a mezzo PEC, dopo la registrazione di competenza della 
Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del 
Lavoro, così come previsto dall’Avviso
 

L’erogazione del finanziamento avverrà con le modalità previste dall’art. 
allegato. 

Il Comune di Gela, tramite il Responsabile Unico del procedimento, dovrà attivare l’ordinaria 
vigilanza della quale con il presente decreto è incaricato.
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DECRETA 

 
Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti

Art. 1 
D.D.G. n. 1031 del 28.5.2021. 

 

Art. 2 
Di approvare il Disciplinare di finanziamento, che fa parte integrante del presente decreto,  che 
regola i rapporti fra l’Amministrazione comunale di Gela  e il Dipartimento della Famiglia e 
delle Politiche Sociali della Regione Siciliana per la realizzazione dell’intervento denominato 

Polo per i servizi integrativi per l’infanzia plesso Pirandello” - Comune di Gela
Codice Caronte SI_1_27310 del Comune di Gela secondo il sopra 

del progetto definitivo approvato con Deliberazione di Giunta 
a valere sulla misura 9.3.1 del PO FESR 2014/2020, 

della Strategia di Sviluppo urbano Sostenibile dell’AU Gela/Vittoria, e contestualmente 
concedere il relativo finanziamento per l’importo di € 2.700.000,00, a fronte di un investimento 

 
Art. 2 

È impegnato, quale quota di contributo ammesso, l’importo di € 2.700.000,00
582421 (cod. V livello Piano dei conti U.2.03.01.02.003) del Bilancio della Regione Siciliana 
per il finanziamento del progetto denominato “Polo per i servizi integrativi per l’infanzia 

Comune di Gela CUP D32C01000000006 - Codice Caronte SI_1_27310
 

Art. 3 
in base a quanto dichiarato ed indicato dal Comune di 
ario dell’allegato alla Convenzione), è esigibile e  imputata per 

l’importo di € 400.000,00, per l’esercizio finanziario 2022 
l’esercizio finanziario 2023 per l’importo di € 233

Art. 4 
Di notificare il presente decreto, a mezzo PEC, dopo la registrazione di competenza della 
Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del 
Lavoro, così come previsto dall’Avviso 

Art. 5 
l finanziamento avverrà con le modalità previste dall’art. 7 del Disciplinare 

 

Art. 6 
, tramite il Responsabile Unico del procedimento, dovrà attivare l’ordinaria 

vigilanza della quale con il presente decreto è incaricato. 

Art. 7 
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Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti 

Di approvare il Disciplinare di finanziamento, che fa parte integrante del presente decreto,  che 
e il Dipartimento della Famiglia e 

delle Politiche Sociali della Regione Siciliana per la realizzazione dell’intervento denominato 
Comune di Gela CUP 

secondo il sopra 
approvato con Deliberazione di Giunta 

a valere sulla misura 9.3.1 del PO FESR 2014/2020, nell’ambito 
e contestualmente 

a fronte di un investimento 

2.700.000,00 sul capitolo 
) del Bilancio della Regione Siciliana 

Polo per i servizi integrativi per l’infanzia 

Codice Caronte SI_1_27310. 

di Gela nella 
imputata per 

l’esercizio finanziario 2022 per 
233.000,00.  

Di notificare il presente decreto, a mezzo PEC, dopo la registrazione di competenza della 
Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del 

7 del Disciplinare 

, tramite il Responsabile Unico del procedimento, dovrà attivare l’ordinaria 
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Il Comune di Gela, tramite il Responsabile del Procedimento,  ha l’obbligo di trasmettere tutti 
gli atti riguardanti la realizzazione dei lavori nelle varie fasi nonché l’utilizzazione del citato 
finanziamento, al Dipartimento Regionale Tecnico che con 
compiti di alta vigilanza sull’intervento in argomento.
 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di esercitare, a mezzo dei propri organi, la 
più ampia vigilanza ed il diritto di revocare in tutto o in 
qualora dovessero risultare non realizzabili o non attuabili le finalità per le quali il 
finanziamento viene concesso e procederà, inoltre, al recupero delle somme erogate anche nel 
caso in cui il finanziamento venga impiega
concesso 
 
Il presente provvedimento sarà trasmesso alla competente Ragioneria per la registrazione ai 
sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9
pubblicato integralmente sulla GURS, sul sito istituzionale del Dipartimento Famiglia e 
Politiche Sociali e sul sito  www.euroinfosicilia.it. secondo la normativa vigente. 
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tramite il Responsabile del Procedimento,  ha l’obbligo di trasmettere tutti 
gli atti riguardanti la realizzazione dei lavori nelle varie fasi nonché l’utilizzazione del citato 

Regionale Tecnico che con il presente decreto è incaricato dei 
compiti di alta vigilanza sull’intervento in argomento. 

Art. 8 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di esercitare, a mezzo dei propri organi, la 
più ampia vigilanza ed il diritto di revocare in tutto o in parte il presente provvedimento 
qualora dovessero risultare non realizzabili o non attuabili le finalità per le quali il 
finanziamento viene concesso e procederà, inoltre, al recupero delle somme erogate anche nel 
caso in cui il finanziamento venga impiegato per un uso diverso da quello per il quale viene 

trasmesso alla competente Ragioneria per la registrazione ai 
sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9” e successivamente sarà 

egralmente sulla GURS, sul sito istituzionale del Dipartimento Famiglia e 
Politiche Sociali e sul sito  www.euroinfosicilia.it. secondo la normativa vigente.  

Il Dirigente Generale 
                                                                                                                    Greco
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tramite il Responsabile del Procedimento,  ha l’obbligo di trasmettere tutti 
gli atti riguardanti la realizzazione dei lavori nelle varie fasi nonché l’utilizzazione del citato 

il presente decreto è incaricato dei 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di esercitare, a mezzo dei propri organi, la 
parte il presente provvedimento 

qualora dovessero risultare non realizzabili o non attuabili le finalità per le quali il 
finanziamento viene concesso e procederà, inoltre, al recupero delle somme erogate anche nel 

to per un uso diverso da quello per il quale viene 

trasmesso alla competente Ragioneria per la registrazione ai 
e successivamente sarà 

egralmente sulla GURS, sul sito istituzionale del Dipartimento Famiglia e 
 

Il Dirigente Generale  
Greco 
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